
Losanna, 10 luglio 2026

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 26 maggio 2026 (2C_603/2025)

Arresto a una manifestazione a Lucerna: l'esame corporale con 
svestizione e la detenzione durante la notte erano inammissibili

Il  Tribunale  federale  accoglie  parzialmente  il  ricorso  di  una  donna  che  è  stata  
arrestata provvisoriamente durante una manifestazione non autorizzata a Lucerna nel  
maggio  2020.  L'esame  corporale  nell'ambito  del  quale  l'interessata  ha  dovuto  
spogliarsi  e  la  detenzione protrattasi  fino al  mattino successivo costituiscono un  
trattamento degradante.  Il  Tribunale  federale  accorda alla  donna un indennizzo di  
1'000 franchi a titolo di riparazione del torto morale.

Nelle prime ore del pomeriggio di sabato 30 maggio 2020, la donna, allora dell'età di 65 
anni, è stata controllata dalla polizia sulla piazza della stazione di Lucerna, ai margini di  
una  manifestazione  non  autorizzata.  Poiché  aveva  cercato  di  sottrarsi  al  controllo,  è 
stata  arrestata  provvisoriamente.  Durante  il  trasporto  verso  la  centrale  di  polizia, 
l'interessata  ha  morsicato  una  poliziotta  nell'avambraccio.  Al  posto  di  polizia  è  stata 
sottoposta a un esame corporale con svestizione completa, eseguito da due poliziotte,  
durante il quale una metà del corpo è sempre rimasta coperta e le parti intime non sono 
state esaminate. La donna arrestata è stata liberata domenica mattina alle ore 10.50, 
dopo essere stata interrogata. Nel 2025, il Tribunale cantonale ha respinto il suo ricorso 
in relazione all'esame corporale con svestizione e alla durata della detenzione.

Il Tribunale federale accoglie parzialmente il ricorso della donna. L'esame corporale con 
svestizione si  rivela  sproporzionato;  viola  il  divieto di  trattamenti  degradanti  e  lede la 
libertà personale e la sfera privata dell'interessata. Un esame corporale con svestizione  
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può essere giustificato se si sospetta che la persona arrestata sia in possesso di oggetti  
pericolosi  che  non  potrebbero  essere  trovati  o  trovati  solo  difficilmente  tastando 
unicamente  il  corpo  attraverso  gli  indumenti.  Nella  fattispecie  nessun indizio  lasciava 
presupporre che la donna potesse aver nascosto degli oggetti pericolosi. Nulla muta il  
fatto  che il  suo comportamento dopo l'arresto fosse inappropriato.  Alla  luce degli  atti  
rimproverati  a  suo  tempo  alla  ricorrente,  la  detenzione  protrattasi  fino  al  mattino 
successivo costituiva un'ingerenza eccessiva nella sua libertà di movimento. Scopo della  
detenzione di oltre 20 ore era l'interrogatorio che sarebbe avvenuto domenica. Non si  
vede perché non sia stata liberata e citata al fine di essere interrogata successivamente,  
quando sabato è risultato chiaro che sarebbe stato possibile interrogarla solo il giorno  
seguente. Il Tribunale federale riconosce all'interessata un indennizzo di 1'000 franchi a 
titolo di  riparazione del  torto morale,  tenendo conto del  comportamento inappropriato  
della donna.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 10 luglio 2026 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Banche dati di sentenze > Tutte le sentenze > 
inserendo 2C_603/2025  .
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